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Maurizio Blondet 7 dicembre 2024

“Le puttane della guerra del complesso militare-
industriale stanno incendiando il mondo”

maurizioblondet.it/le-puttane-della-guerra-del-complesso-militare-industriale-stanno-incendiando-il-mondo

RAQ: Hajj Hadi Al-Ameri, comandante del Corpo Badr  iracheno:

Ciò che sta accadendo in Siria è una cospirazione turco-sionista con la benedizione
americana.

L’entità sionista sta guidando il progetto in Siria e nella regione.
Le affermazioni turche di sostenere Gaza sono menzogne.
Il volume del commercio turco-iracheno, che ha raggiunto più di 30 miliardi di
dollari, deve essere tagliato
L’Iraq deve avere una posizione chiara su quanto sta accadendo in Siria, altrimenti
le conseguenze saranno disastrose.
L’importanza della Siria risiede nella sua influenza diretta sulla regione.
L’attacco è la miglior forma di difesa e non è giusto continuare ad aspettare che
Baghdad si aggravi.

https://twitter.com/Syribelle/status/1865353524793483639
Scritto da Leo Hohmann tramite substack,

La Siria è solo l’ultimo caso di ingerenza degli Stati Uniti e la tempistica non
potrebbe essere più sospetta…

https://www.maurizioblondet.it/le-puttane-della-guerra-del-complesso-militare-industriale-stanno-incendiando-il-mondo/
https://twitter.com/Syribelle/status/1865353524793483639
https://leohohmann.substack.com/p/the-war-whores-of-the-military-industrial
https://www.zerohedge.com/s3/files/inline-images/httpssubstack-post-media.s3.amaz%20%283%29_5.jpg?itok=Kq154IMZ
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L’amministrazione Biden ha innescato un’altra guerra per procura che Donald
Trump dovrà affrontare quando diventerà presidente il mese prossimo.

Lo Stato profondo statunitense sta combattendo una guerra per procura in Siria, che
sembra essere condotta con l’intento di destabilizzare ulteriormente il Medio Oriente e
fomentare un altro fronte nella Terza guerra mondiale.

La Siria sta crollando  sotto il peso di un’altra guerra civile per procura
sponsorizzata dagli Stati Uniti , con gli Stati Uniti, Israele e i jihadisti sunniti da una
parte e la Russia, l’Iran, Assad e i jihadisti sciiti dall’altra.

Al Nusra (che è composta da affiliati di Al-Qaida e ISIS) sta prendendo il controllo del
paese con l’aiuto della Turchia, un alleato degli Stati Uniti e membro chiave dell’alleanza
militare NATO. Questi ribelli hanno preso il controllo della città di Aleppo e di molte città e
villaggi più piccoli.

M. Dowling del The Independent Sentinel nota che “Jake Sullivan ha affermato che Al-
Qaida è dalla nostra parte in Siria”.

Jake Sullivan è il consigliere per la sicurezza nazionale di Biden e un facilitatore chiave,
insieme al Segretario di Stato Antony Blinken, del club dello stato profondo ossessionato
dall’anti-Russia che ha una cosa in comune: appartengono tutti alla Commissione
Trilaterale e al Consiglio per le Relazioni Estere.

Dowling nota che la guerra civile in Siria è iniziata nel 2011 dopo una rivolta contro il
governo del presidente Bashar Assad. Gli Stati Uniti, la Russia, Israele e l’Iran hanno tutti
una presenza militare in Siria. Le forze contrarie ad Assad, insieme ai ribelli sostenuti
dagli Stati Uniti, controllano più di un terzo del paese e ora Russia e Iran hanno lanciato
una controffensiva. La Russia è molto arrabbiata con la Turchia per aver istigato il colpo
di stato contro Assad, probabilmente con l’assistenza diretta della CIA.

 
La falsa narrazione offerta dai media mockingbird statunitensi è che una coalizione
eterogenea di cosiddetti “nobili ribelli ” è in qualche modo emersa organicamente
per salvare la Siria dal dittatore Assad. No, quello che abbiamo qui sono jihadisti
sunniti sostenuti dagli Stati Uniti e dalla NATO che combattono jihadisti sciiti
sostenuti dalla Russia.

Come sottolinea Dowling, “Tutti i jihadisti sono cattivi”. Sono cattivi perché non appena
salgono al potere una delle prime cose che fanno è iniziare a stuprare le donne cristiane
e a giustiziare gli uomini cristiani. È successo in Iraq dopo che Saddam Hussein è stato
rovesciato e sta succedendo ora in Siria.

Il Congresso ha finanziato i ribelli jihadisti in Siria per anni. Le principali prostitute
di guerra del complesso militare-industriale, i senatori Lindsey Graham e John
McCain, hanno aperto la strada.

https://www.pbs.org/newshour/world/the-key-players-in-syrias-long-running-civil-war
https://news.yahoo.com/news/syrian-war-reignited-did-come-093706309.html?guccounter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuYmluZy5jb20v&guce_referrer_sig=AQAAAHV9icFp0BeHshlDVUjt4Xt1jQQ8Rnj6FBDelNdEFbjKbarqJTwec70tGXP2DjYaiPiC3V611jAA2sjD34ym1DeLTPmn0o4zy1SeUo3B6gySrXS5qcOoE-DQgb1P98s0RMkTXq3sneYUI4h7adGpIkclNDrswJnupDr2g717HT0a
https://www.independentsentinel.com/us-israel-proxy-war-in-nw-syria-against-assad-iran-russia-blows-up/
https://www.washingtonpost.com/world/national-security/lawmakers-move-to-curb-1-billion-cia-program-to-train-syrian-rebels/2015/06/12/b0f45a9e-1114-11e5-adec-e82f8395c032_story.html
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Graham ora si è schierato contro la scelta di Trump per il ruolo di Segretario alla Difesa ,
Pete Hegseth, perché teme che il conduttore di Fox News potrebbe non essere del tutto
d’accordo con le guerre eterne degli Stati Uniti.

Dowling cita Joe Kent, ex sottufficiale capo delle forze speciali dell’esercito americano, il
quale afferma che gli Stati Uniti sono “in un ciclo infinito di violenza” e in una “guerra per il
cambio di regime” in Siria, promossa dagli stessi Stati Uniti.

Il mondo è in fiamme e il regime di Washington sembra volerlo riempire di benzina
in attesa di affidare il caos a Donald Trump, il 47° presidente.

Dowling conclude il suo articolo con questa bomba di verità:

“Dobbiamo uscire dalla Siria. Non stiamo aiutando nessuno, di certo non gli
americani. Questa è un’altra lancia nella Terza Guerra Mondiale.”

Gli USA stanno anche agitando la pentola nel paese dell’Europa orientale della Georgia,
dove i dimostranti continuano a scendere in piazza. Gli USA sono complici della morte di
oltre mezzo milione di ucraini.

Direi che dobbiamo uscire da ogni paese del mondo in cui non ci sia un interesse
nazionale diretto e impellente per la sicurezza nazionale americana. Teniamo a
freno la CIA e limitiamo le sue azioni strettamente alla raccolta di informazioni
(niente più fomentamenti di rivoluzioni e colpi di stato), riportiamo a casa i nostri
ragazzi e riportiamo il concetto di “difesa” al nostro Dipartimento della Difesa degli
Stati Uniti.

“L’obiettivo è Damasco”, Erdogan spera in una “marcia senza
intoppi” per rovesciare Assad

di Tyler Durden

Sabato 7 dicembre 2024

Dopo le preghiere del venerdì ad Ankara, il presidente turco Tayyip Erdogan ha rilasciato
una dichiarazione inaspettata che per molti equivale a una vera e propria ammissione del
fatto che i suoi servizi segreti sono dietro la cattura di Aleppo da parte di Hayat Tahrir al-
Sham e il blitz in corso verso sud.

“L’obiettivo è Damasco”, ha detto senza mezzi termini. “Direi che speriamo che
questa avanzata continui senza problemi “. Così il presidente della Turchia ha appena
emesso l’approvazione per un’operazione di cambio di regime guidata dai jihadisti, che
riecheggia lo spargimento di sangue di oltre un decennio fa, iniziato nel 2011.

https://americafirstreport.com/lindsey-graham-is-the-warmongering-neocon-leading-the-charge-to-upend-pete-hegseth/
https://www.yahoo.com/news/turkeys-erdogan-hopes-syrian-rebels-125629018.html
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tramite AFP

Ma poi, dato che la Turchia è uno stato membro della NATO, ha cercato rapidamente di
mettere un po’ di distanza tra sé e il fatto che a guidare l’offensiva, che attualmente
minaccia la Siria centrale, in particolare la città strategica di Homs, è un gruppo
terroristico designato dagli Stati Uniti.

“Tuttavia, mentre questa resistenza con le organizzazioni terroristiche continua, abbiamo
fatto un appello ad Assad “, ha continuato. È risaputo che Assad ha da tempo respinto
queste aperture, anche se altri stati regionali hanno rimandato i loro ambasciatori a
Damasco.

“Questi progressi problematici che continuano nel loro complesso nella regione non sono
nel modo che desideriamo, il nostro cuore non li vuole. Sfortunatamente, la regione è in
difficoltà”, ha continuato Erdogan, senza fornire ulteriori dettagli.



Le forze turche occupano da anni una fascia settentrionale della Siria, a nord-est di
Aleppo, adiacente al territorio occupato dagli Stati Uniti.

Damasco accusa da tempo la Turchia di aver facilitato un'”autostrada jihadista” di
combattenti stranieri nel territorio sovrano siriano , scatenando l’inferno sulla
popolazione , compresi i curdi (odiati dalla Turchia). È qualcosa che persino funzionari
statunitensi e occidentali hanno ammesso da tempo essere accaduto, persino nel caso
dell’ascesa dell’ISIS.

In effetti, il cosiddetto accordo e processo di Astana sembrano essere in completo caos,
ormai un ricordo del passato, mentre gli aerei da guerra russi e siriani stanno lottando per
bombardare i numerosi delegati turchi che si dirigono verso sud lungo un’autostrada
centrale.
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Il governo canadese vuole inviare le armi appena vietate all’Ucraina
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